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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

Comunicare è una delle cose più importanti del mondo. 
Comunicare è uno dei mezzi più efficaci che unisce noi 
essere umani. Siamo portati per natura ad unirci ed 
associarci ai nostri simili e questo legame è possibile solo 

grazie ai nostri gesti, comportamenti e parole. Si può comunicare 
in tanti modi diversi: esiste il linguaggio del corpo, quello dei segni, 
esiste la pittura, la musica, l’arte in generale e poi il modo più 
semplice, quello che riesce a tutti, quello delle parole.

Attraverso le nostre interviste e i contributi, è ciò che stiamo 
cercando di fare da qualche stagione e ci crediamo fortemente, 
perché una società senza un buon sistema di comunicazione e non 
al passo con i tempi, non ha vita facile. Pensiamo soprattutto alla 
difficoltà nel raggiungere tutti voi, tifosi, staff e giocatori, che site 
in tanti, tantissimi e tutti preziosi, nessuno escluso. Raggiungere 
tutti non è mai facile, ma vogliamo che diventi una cosa semplice, 
naturale e immediata e allo stesso tempo che scatti anche in voi, in 
maniera spontanea, raccogliere notizie utili attraverso quei canali 
che la società Arcellasco vi propone.

Arcellasco

CASATI ARCORE
vs

6 NOVEMBRE 2016 - ore 14,30

campo sportivo lambrone

Arcellasco
vs

13 NOVEMBRE 2016 - ore 14,30

campo sportivo comunale

LISSONE

laRotta

l’importanza di comunicare

(segue a pag. 4)
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Inizia il tour all’interno del nostro nuovo sito! Ogni 
settimana dedicheremo una piccola spiegazione 
ad una particolare sezione per agevolare la vostra 
navigazione e permettervi di consultare in maniera 
mirata le varie parti, trovando velocemente le 
informazioni e gli aggiornamenti che più vi interessano. 

Nella parte alta ci sono vari titoli che dividono i 
contenuti del sito in “macroargomenti”: Home è 
ovviamente la pagina iniziale 
del sito; Società apre al suo 
interno altri contenuti come 
la Storia della società, il suo 
Organigramma e le varie 
Strutture; Squadre apre 
una schermata con l’elenco 
di tutte le nostre squadre 
corredate da foto individuali 
di tutti i giocatori e dello 
staff; Risultati vi fornisce 
tutti i risultati e le classifiche 
delle categorie presenti, con 
link diretti a Tuttocampo.it che usiamo come fonte 
di aggiornamento per le il settore agonistico, mentre 
per Scuola Calcio carichiamo 
di settimana in settimana 
un file riassuntivo di tutto il 
programma della stagione e 
i risultati conseguiti; Sponsor 
è l’elenco di tutte le aziende 
e attività commerciali che 
ci sostengono; in Galleria 
troverete un’ampia sezione 
in cui sono raccolte tutte le 
foto inerenti non solo alla 
stagione in corso, ma anche 
ad eventi, tornei o altre 
occasioni: soprattutto questa 
sezione può essere aggiornata grazie a voi, inviandoci 
foto anche attraverso la parte Contatti che vi apre 
una schermata automatica con inserito il nostro 
indirizzo mail ufficiale, semplicissima da compilare e 
già preimpostata, per una comunicazione diretta ed 
efficace. Infine la sezione News rimanda alla parte che 

si aggiorna in automatico con tutte le ultime notizie. 

Appena sotto a questa fascia, troviamo due loghi 
importanti della Lega Nazionale Dilettanti: quello 
con la dicitura Lombardia vi rimanda al sito ufficiale 
in cui poter consultare i comunicati (ricordiamo che 
escono ogni giovedì) che riguardano le categorie 
regionali, invece quello con la dicitura Como 
rimanda ovviamente ai comunicati delle squadre 

provinciali, della Delegazione 
Provinciale di Como. Accanto 
il logo di Facebook rimanda 
ovviamente al nostro gruppo 
ufficiale sul social network.

Nella parte centrale troviamo 
tre riquadri ancora più 
evidenti che ripropongono 
i Risultati e le classifiche e 
soprattutto il titolo Weekend 
molto utile per potersi 
orientare con le gare in 

programma: infatti troverete un file con l’elenco di tutte 
le partite del weekend imminente dagli Esordienti fino 

alla Promozione e soprattutto 
gli orari e gli indirizzi dei 
campi per le squadre 
in trasferta. Nell’ultima 
sezione denominata La 
Rotta è possibile leggere 
online l’edizione cartacea 
del giornalino che viene 
distribuito al campo tutte 
le domeniche in cui la 
Promozione gioca in casa: 
speriamo già da questo 
numero, inoltre, di riuscire a 
distribuire le copie anche al 

campo di Arcellasco per le partite dei più “piccoli”, altro 
obiettivo che sicuramente raggiungeremo a breve.

Potrete trovare anche tutti i numeri passati, in modo 
da non perdervi neanche una parola del nostro 
quindicinale di approfondimento.

1, 2, 3...si naviga!
web
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Inizia il racconto di Gianni Brenna e il suo sogno di giocare in serie A. Tanti gli episodi 
e gli aneddoti di quegli anni ma non c’è modo migliore se non iniziare dal principio:

«Quando ero piccolo io, per noi il calcio era tutto: era innanzitutto un modo per evitare di andare a lavorare 
a 12 anni. Se eri bravo e le persone giuste ti notavano potevi avere una possibilità di guadagnare qualcosa, 
soprattutto per la propria famiglia. Noi eravamo cinque fratelli in tutto e siamo nati poco prima della guerra 
e poco dopo: io sono del ’39 ed ero uno dei fratelli di mezzo diciamo, quando ho iniziato a portare a casa 
qualche soldo in più ed ero una bocca in meno da sfamare, mi sono sentito importante per tutti. I miei fratelli, 
grazie a me, potevano mangiare il pollo e non me lo dimenticherò mai, perché a quei tempi non ce lo si poteva 
permettere. 

Lo zio ci vede lungo…

L’appoggio della mia famiglia c’è sempre stato ed è stato proprio grazie ad un fratello di mia mamma che c’è 
stato il salto di qualità.  Lui era di Como e allenava la Juniores di Cantù: un giorno è venuto a trovarci perché noi 
abitavamo a Pontelambro e io stavo facendo un torneo all’oratorio. Mi ha visto giocare e mi ha detto: “Tu vieni a 
Cantù a giocare”, io sono rimasto un po’ lì, lavoravo già a Caslino, in un’azienda di fronte alla stazione, facevamo 
forbici e coltelli. Insomma, diventava un impegno importante ma ho deciso di seguirlo a Cantù e così è iniziato 
tutto. Mi davano un rimborso spese di 100 lire per il pullman solo che c’era una ragazza che mi piaceva allora 
io cedevo il biglietto e mi facevo Pontelambro-Cantù in bici. L’ho fatto per un anno, poi a 16 anni è arrivata la 
serie D e l’Eccellenza alla Snia. 

Da Pontelambro all’Inghilterra…

Quello è stato un anno magico perché da ottobre a Pasqua andavo dal martedì al venerdì a Coverciano per 
prepararmi con la Nazionale Juniores e al venerdì si tornava a giocare con le proprie società. Lì si è avverato un 
sogno: abbiamo vinto subito tutte le finali: ci siamo qualificati a Madrid contro la Spagna poi abbiamo vinto 2 
a 0 contro l’Austria, 3 a 2 contro la Cecoslovacchia, 1 a 0 con il Belgio e pareggiato 2 a 2 con la Germania, poi 
3 a 0 contro la Francia e alla fine abbiamo vinto la finale 1 a 0 contro l’Inghilterra. Da Pontelambro in giro per 
il mondo in pochi mesi: è stato un sogno! Tra l’altro eravamo un gruppo molto forte: tutti siamo finiti a giocare 
in Serie A, tutti i ragazzi raffigurati nella foto. Ci sono Bolchi, che ha giocato nell’Inter, Tomasin  che è stato nella 
Roma Sampdoria e Spal (tra l’altro proprio nella Spal siamo stati compagni), poi Trebbi che ha vinto anche 
scudetti con il Milan, poi Albertosi che è stato un grande portiere, Mario Corso che si racconta da solo, Volpi che 
è stato sei anni alla Juventus, Galeone, che è stato anche allenatore, Salvadore  che ha giocato dieci anni con la 
Juventus, è stato il vero primo giocatore che è costato tanto alla Juve, purtroppo  è mancato qualche anno fa, 
infine Oltramari che ha fatto molti anni nel Foggia e nella Spal e infine Guglielmoni, centrocampista dell’Inter. 
Tutti siamo finiti in serie A, incredibile e bello. Anche io ci ho giocato e anche se non sono stato tanto tempo, 
credo che sia stato un sogno che si realizza. 

E poi l’amore…

In quegli anni ho incontrato anche mia moglie, esattamente una settimana prima che partissi per Ascoli, avevo 
20 anni. Eravamo molto giovani e lei non poteva abbandonare il suo lavoro da impiegata a Como. Ci siamo 
sposati nel ’65, tra la stagione al Fanfulla e quella a Legnano, una stagione in cui ho vinto il campionato da 
capocannoniere e quindi mi si sono aperte le porte della serie A con la Spal e da lì anche mia moglie ha lasciato 
il lavoro e mi ha seguito in questo lungo viaggio...»

Un viaggio che continua nel prossimo numero…

rubrica

Tanti Gianni fa...
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l’importanza di comunicare

(continua dalla prima)

I mezzi ci sono, li abbiamo creati, e 
ora abbiamo bisogno del sostegno 
di tutti per far sì che il legame tra 
società e utenti si consolidi: dal 
canto nostro stiamo lavorando 
per offrirvi tutte le informazioni e 
le news il più aggiornati possibili, 
uniti ad approfondimenti e 
curiosità. Rientra in questo 
progetto l’esistenza stessa di “La 
Rotta” e il lavoro di aggiornamento 
fatto sul nostro sito ufficiale 
www.gsarcellasco.it. Questi spazi 
esistono proprio come mezzo 
di condivisione, informazione 
e aggiornamento su tutte le 
iniziative e notizie che riguardano 
le nostre squadre. Cercare di 
convogliare tutta l’informazione 
ufficiale attraverso dei canali ben 
conosciuti è il nostro obiettivo, 
per questo esiste anche un 
gruppo Facebook dal nome G.S.D. 
Arcellasco Città di Erba, a cui ci si 
può iscrivere liberamente e seguire 
gli altri iscritti. Prossimamente 
ufficializzeremo altri account in 
altri social network oppure un 
canale Youtube, per ora sono solo 
idee ma potrebbero diventare 
concrete e operative. Per ora, sito 
giornalino e Facebook restano i 

tre mezzi ufficiali in cui trovare 
tutte le informazioni importanti. 
In quest’ottica, per rendere più 
agevole la vostra “navigazione” 
già in questo numero troverete 
un articolo nel quale trovare le 
“istruzioni” per orientarsi nel sito, 
con le spiegazioni delle varie sezioni 
e i loro contenuti. Per ogni dubbio e 
domanda, la risposta la troverete lì, 
evitando così che dobbiate sempre 
disturbarvi a chiamare dirigenti e 
staff: non dovrete più preoccuparvi 
in anticipo perché ogni variazione 
delle gare, gli orari delle partite e gli 
indirizzi per seguire le squadre in 
trasferta, sono tutti comunicati di 
settimana in settimana. Ricordate, 

inoltre, che siete lettori attivi, per 
noi potrete diventare protagonisti 
e contribuire attivamente ad 
arricchire i nostri temi e argomenti, 
potete contattarci proprio in una 
sezione dedicata del sito, oppure 
potete condividere foto e video 
su Facebook: ogni spazio è aperto 
soprattutto a voi e per voi! Rientra 

in questo progetto di condivisione 
l’inaugurazione proprio a partire 
da questo numero della rubrica 
dedicata a Gianni Brenna e ai suoi 
aneddoti del passato, preziosi per 
il nostro futuro e uno spazio che 
sarà dedicato a tutti i ragazzi che 
vorranno condividere con noi i loro 
contenuti, le loro emozioni e i loro 
racconti, tutti coloro che, insomma, 
vorranno comunicarci qualcosa. Il 
calcio, quello giocato, resta, e nei 
nostri pensieri c’è, come sempre 
e non lo accantoneremo mai ma 
ci sembrava giusto dare spazio 
a queste novità proprio nelle 
prime settimane della stagione, 
per inaugurare un nuovo anno 
nel modo più chiaro e semplice 
possibile e per tenervi aggiornati 
su ogni nostro progetto. Noi siamo 
pronti ad intessere questo legame 
importante, ufficializzando i nostri 
mezzi della comunicazione, ora 
speriamo che i risultati ci siano 
e che voi in primis ci aiuterete 
a raggiungere i nostri obiettivi, 
perché per comunicare servono 
almeno due interlocutori. 
Comunicare è una delle poche 
cose che da soli non si può fare, 
per comunicare dobbiamo essere 
insieme. Tutti.

Barbara Pirovano 

comunicare è una 
delle poche cose 

che da soli non si 
può fare.

editoriale
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Riccardo Brenna, un nostro bimbo che gioca 
nei Pulcini 2007, si è trasformato in giornalista 
insieme ai propri compagni di scuola, dando 
vita a un giornalino online, con il supporto delle 

proprie maestre, dal titolo “Penna e calamouse – La 
voce della V B”.

Il materiale si può trovare all’indirizzo www.
pennaecalamouse.org ed è gestito dalle insegnanti 
della classe V B della Scuola Primaria dell’Istituto 
Comprensivo J. F. Kennedy di Albavilla.

Innanzitutto vanno i nostri complimenti a questa 
bellissima idea, creare uno spazio per i ragazzi in 
modo da poter condividere le proprie esperienze ed 
emozioni. Anche i più piccoli, anzi, 
soprattutto loro, hanno la necessità 
di comunicare e condividere ed 
ecco un mezzo in più per poterlo 
fare: uno spazio protetto e 
supervisionato, controllato e sicuro.

Riccardo ha pensato di condividere 
la propria esperienza all’Arcellasco, 
attraverso un’intervista ai propri 
allenatori Eros Bartesaghi e Gianni 
Brenna: dopo averli invitati a casa 
per una cena, ha sottoposto loro 
delle domande che noi riportiamo 
qui, riproducendo l’intero articolo 
che si trova all’indirizzo web 
sopra citato. Grazie innanzitutto 
a Riccardo per le domande molto 
pertinenti e per il suo impegno. 
Il nostro augurio e proposito è 
cercare di raccogliere altre idee di 
altri ragazzi della nostra società e quindi altri possibili 
pezzi, articoli e racconti scritti di loro pugno e che 
possano avere come tema l’Arcellasco, il calcio o lo 
sport in generale.

Inauguriamo con l’intervista di Riccardo quello che 
speriamo possa diventare una nuova rubrica che 
sarà dedicata a raccogliere tutti i contributi che i 
ragazzi possono inviarci liberamente: una volta avuto 
il materiale potremo condividerlo con tutti i nostri 
lettori proprio attraverso “La Rotta”. Crediamo che 
tutto ciò sia importante e costruttivo perché i nostri 
bimbi e ragazzi sono preziosi, vogliamo essere loro 
un punto di riferimento, vogliamo far capire loro 
che possiamo essergli da sostegno, che in questa 
società siamo sempre attenti e disposti a raccogliere 
tutto ciò che vogliono regalarci, perché comunicare è 
importante, comunicare ci unisce, comunicare crea un 
legame difficile da spezzare.

Intervista ai mister
a cura di Riccardo Brenna

Lunedì 10 settembre la mia famiglia ed io, dopo il mio 
allenamento di calcio, abbiamo ospitato a casa nostra 
gli allenatori. Abbiamo posto loro delle domande su 
com’è fare l’allenatore e sulla loro carriera calcistica. 
L’allenatore più giovane si chiama Eros e ha 27 anni. 
Eros aiuta l’altro allenatore Gianni, che ha 77 anni ed 
ha giocato addirittura in serie A!!!

Ecco qua le loro risposte:

DOMANDA: COM’ È ESSERE ALLENATORE?

Gianni: “Essere allenatore è 
trasmettere ai ragazzi qualcosa di tuo, 
personale e quello che hai imparato 
nelle tua carriera calcistica”.

Eros: “Non ho avuto una grande 
carriera calcistica, imparo anche io da 
Gianni tecniche che non conoscevo, 
inoltre cerco di trasmettervi le mie 
opinioni sulle tattiche di gioco e su 
molto altro”.

DOMANDA: COSA TI HA SPINTO A 
FARLO?

Gianni: “Ho scelto di fare l’allenatore 
perché ero troppo innamorato di 
questo gioco”.

Eros: “Ho già detto che non ho avuto 
una grande carriera calcistica (in un 

periodo giocavo solo perché ero forte fisicamente). Nel 
momento in cui mi hanno proposto di far l’allenatore 
ho accettato l’offerta perché è un bel modo per 
rimanere vicino a questo gioco”.

DOMANDA: OLTRE AD ALLENARE, ANCHE TU TI 
ALLENI? QUANTE VOLTE ALLA SETTIMANA?

Eros: “Mi alleno una volta a settimana. E inoltre alleno 
voi. Mi piace di più allenare voi che giocare”.

DOMANDA: QUAL È IL GOL CHE TI RICORDI DI PIÙ 
DI TUTTA LA TUA CARRIERA?

Gianni: “Ho segnato tanti gol che mi sono piaciuti 
soprattutto perché determinanti. Il gol, non più bello, 
ma il più importante, che ricordo con piacere è quello 
che ho segnato durante la finale del campionato 
europeo juniores contro l’Inghilterra. Finale che 
abbiamo vinto!”

Giovanil...mente
rubrica
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Eros: “Una volta sono entrato dopo il secondo tempo 
e ho segnato 4 reti. In quella stagione ho vinto il titolo 
di capocannoniere con 37 gol!!!”

DOMANDA: ANCHE TU QUANDO GIOCHI COMMETTI 
DEGLI ERRORI? QUALI?

Gianni: “Tutti i giocatori in qualsiasi ruolo durante 
una partita commettono più errori che buone azioni. 
Poi durante la settimana, in allenamento, il giocatore 
cerca di correggere gli errori ascoltando quello che 
dice l’allenatore.

Da allenatore gli errori nascono sia in partita sia in 
allenamento. Pensi di mettere i giocatori nel posto 
giusto e gli insegni a giocare a calcio, ma il gioco del 
calcio non é un gioco di precisione e non ci si deve 
basare solo sul risultato. Se non fai un risultato 
positivo devi sempre valutare perché, e soprattutto 
devi essere capace di ammettere che hai fatto degli 

errori perché, il tuo avversario era più bravo di te e ti 
ha indotto a commettere quegli errori”.

Eros: “Commettere gli sbagli è un conto, ma sapere 
cosa fare e poi sbagliarlo, perché non si ha i piedi per 
fare la giocata è un’ altra cosa :-). Commetto anche io 
gli stessi errori che commettono tutti”.

DOMANDA: QUAL È LA SQUADRA CHE HAI 
ALLENATO O IN CUI HAI GIOCATO CHE RICORDI 
CON PIACERE?

Gianni: “Dovrebbe essere la squadra con cui ho 
giocato nella massima serie, però io ho avuto più 
soddisfazioni l’anno in cui ho giocato nel Legnano 
perché ero il giocatore più coccolato e in quel 
campionato ho segnato tantissimi gol e mi sentivo più 
attratto da quella società che non dalla serie A”.

Eros: “Ho giocato solamente in una squadra: la 
Canzese. I miei attuali amici sono gli stessi con cui 
giocavo in quella squadra. Poi sono arrivato ad 
Arcellasco, prima ho allenato i pulcini 2005 e ora voi”.

DOMANDA: IN QUALI SQUADRE HAI GIOCATO?

Gianni: “Fino ai 15 anni ho giocato all’oratorio, poi 
ho giocato nel Cantù in Serie D, 1 anno a Varedo in 
Serie D, 2 anni a Monza in Serie B, 3 anni ad Ascoli 
in Serie B e C, 3 anni a Fanfulla in Serie C, 4 anni a 
Legnano in serie C,1 anno a Ferrara in serie B e A e poi 
sono tornato a Legnano 2 anni in serie C. Infine a San 
Remo 1 anno in serie D. Poi ho iniziato subito a fare 
l’allenatore”.

DOMANDA: QUANTI GOL HAI FATTO IN TUTTA LA 
TUA CARRIERA?

Gianni: “Un mio amico giornalista ha fatto una 
ricerca e mi ha detto che in tutta la mia carriera tra 
interregionale, serie D, serie C, serie B e serie A ho 
segnato 216 gol in totale”.

DOMANDA: COSA SI PROVA A GIOCARE IN SERIE A?

Gianni: “È un’emozione particolare perché è il 
desiderio che hai fin da quando sei bambino. Poi con 
tanti sacrifici fatti, con molta volontà raggiungi il tuo 
sogno”.

Riccardo Brenna

rubrica
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Promozione juniores Regionale B

classifiche *

* fonte Tuttocampo.it

Tessera sostenitore
Stagione 2016/2017

0001
G.S.D. ARCELLASCO Città di Erba

Acquista la tua 
tessera sostenitore in 
biglietteria
e AVRAI diritto a tutte le 
partite di Promozione e  
Juniores!
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